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Nel 2009, con il toccante e splendido brano intitolato Notturno dalle parole scomposte, la
livornese Chiara Jerì vinse il concorso 'Un notturno per Faber', organizzato dalla Fondazione
De André. Quel pezzo si può ora riascoltare nella versione rimasterizzata di Mezzanota
(fantastico gioco di parole) della vocalist toscana e del chitarrista Andrea Barsali, pubblicato
inizialmente nel 2012. Si tratta di nove eccellenti composizioni, di grande intensità, che il duo
offre all'ascoltatore più attento. Chiara e Andrea si muovono tra cantautorato acustico e folk
mediterraneo, lei con una voce nera, che viene dal r 'n' b e dal soul, lui con arpeggi chitarristici
lunari eppure incisivi: canzoni magnifiche, delicate e sofferte, di grande poesia, sognanti ed
evocative, pregne di atmosfera e suggestioni. Molto bella anche la reinterpretazione de La
donna cannone di De Gregori. Della Jeri segnalo, altresì, Mobile identità (Multimedia Pr.), altro
gioiello che la vede alle prese, tra le varie tracce, con il tradizionale Maremma amara, con Ed io
tra di voi (da Aznavour), Amara terra mia di Modugno e in particolare Moon River di Henry
Mancini (resa immortale da Colazione da Tiffany). Mobile identità è un altro disco raffinatissimo
e 'sentito', realizzato con uno stuolo di ottimi musicisti, tra i quali Alessandro Corvaglia
(Maschera di Cera, Real Dream), anche autore di Dimmi dove sei. Chiara parla al cuore, e va
ascoltata. (Davide Arecco)
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